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questa volta ali esercito per gettare ^ ^he importa se il paese va in 
rmfamia su suoicapj e scaizarne per '^^^^^^ si può destituire un anc 

altre aspettato non comparre mai, e comando il gaaerale Cambrìels. Ciò òhe dei più sinceri liber̂ ^̂ ^ quir-i>qaa!i nre cor successo sulla scena, preseii-
* •' ' ' ' • " . - . . . . . . ._- . ._.- ._.—..- . . . . tandosi, ciò che è più pericoloso, come 

governati?!, se il go.Ver;io tutelerà il 
noslro digito pubbiicpjcontfòtì IsSif*-

la Francia rimase, tutta e sola, neir e-
,, . , ,. „ , , „•• sercito dì Metz, che depose le, armi. 
Un altro proclama di Gambettai E •g^^j.-^gg^. ^^ patriouismo veròJJ^ 

fumo, 
avversario, 

e mettere.al suo.posto uno.deì propri? 
E i soldati presterauQO ascolto alle 

conseguenza la più solìd| base. II mo-
mentodì pronunziare sulla.vcondolta 
di Bazaihe non è giunto ancora, e cre­
diamo che lo stesso signor Gambetta 
non ne sappia quanto basta per lan- ! 
ciare Uaccusa di tradimento sopra un 
valente generale, il.meno sfortunato in 
questa guerra, che Costrinse l'invMÒfé 

con ha potuto fare in paiHa, e che 
probabilmente avrebbe fattoi yn f̂ntieri 
verso qualchedunp, ..Garibaldi andò a 
farlo ìn'Jrancia. Bi questi suoi lati 
poteriî ĉi 4 congratuliamo fiop^^atJ un 
certo punto, perchè non %rremmo, 
anche ammesso eh' egli abbia le sue 

temono dei prèti tanto più quanto più 
sì accorda loro tenjipp a cospirare. 

Avrete ricevuta a quest'ora la noti 
zia della decisione presa dal governo .̂ bitanti pretese dei clericali, tìazióhàU 
di convocare il.-Corpó elettorale pé]?̂ ''̂ d;̂ éster!i e edule pronti ad entrare 
le elezioni generali; e forse nella'6'a3-,''ìieli'òppò'sìlìòne, sf l'opposto avvenisse. 
zma ìiffictale di dopodomani o.di gio-\.parebberofi«'SohU radicali sistematici. 

i -' 

della patria in pericolo? Ne dubitiamo; — _ „ . „ . . . , . i - — i ^ , " - o — , ; 
e anziché le frasi spnore del cappj aricordarglióìi, ea cfaiedergljène'corito, | Quanto allo scjgglimento della Ca-
del goverap clispirerebberp maggior Sono cosi strani gli umpri |eì Fran- mera attuale credo che la maggioranza 
fiducia le sempìicì^lkrole di Bourb di re-j moderata approvi ia deliberazione del 

Alcnhi, criticano la troppa brevità 
del tempo concesso agli elettori, prin­
cipalmente delle provincie4rgman0, dove' 

- f 

ad enormi e incalcolabili sagrifizi,,;e k^^ a combattere, per la Francia, "governore che in compkssp j|8.,4^̂ ^ 
che sì è segnalato in una lunga ^'^-Ì^Q^.Q che la Francia si trovasse in con- noi, affirnir̂ àndo l'abnega zioni riusciranno assai meglio ora'che blicare le liste, ricWerèfii reclami 64 

'"•• • ^ - • Uevalo ad oiTrire ilsubbraccioà̂ ^̂ ^̂ ^ decisioni de-
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rier^ n;iii!are, Jou vogliamu enti^^g dĵ io î ^,^^ disparate. 
m particolari, né farci paladini di Ba- Frattantp riprendpnp vigore da due/ nazione amica e sventurata,Ilo abbia-
zaine: gli avvenimenti che ci sì svoi- gĵ .̂̂ ^ jg-^^. jii trattative di pace;'tuo accompagnata^n tutti ili auguri 

viciiii ài gran falto dell'entrala delle, finitìve, hello spazio d̂ì 20 giprnj. .E 
truppe in Roma e del plebiscito ro-. in verità il tempp;se ò sufficiente'lo •^v : 

gono sótto gli occhi hanno una im-U^j.^^ ^^^^ ̂ ^ ^^^ l'eco ripèrtóa della miglior,forila.<)ra g | 4 ^ ì mano, che r^se amici a] goverap,mol--è a mala pena, ia-RonaaM&tò^-le 
pronta cosi straordioarìa che riesce'̂ jĵ Uĵ  resa df Metz dopo la auale si è a°che quelloMtónon abbandonarsi ad tissimi che & qui l'avevano àvversàtOv.Jìste son fette, e per i'quattro coìled 
difficile pronupiiarne un giudìzio, sô -
pratuttq quando; òome la resa dì Metz, 

generalmente ritenuto che là Francia ' atti che possono eompròmóttère quella 
dovesse senza ritardo scendere a patti? ' concordia di sforzi che sul ttjatro della 

e ridusse al silcDzio le opposizioni dL' della città, che forse diventeranno eia 
Torino, tli Napoli, di Milano e di altre que, in seguito,a reclami della'Gmola 

haQno più di^'sSeTi.^ 
cip, ,che costitiiiscr giâ  

lì;.:vproclàixia di Gambetta, la lotta \ ^^'^^^^^^^s^'^^i^^u.^^^^ nuovo programma d'opposizione, tì^^ajbella cifra, tenuto contò delle naoùe 

• s 

«ssrpossonó:;;essere'eonsìderali sotto! 1(3, g l Q è sempre il migliortpegno di città Ad t̂aìia ; i l partito radicale non e dei giornali,„.sì 
il duplice aspMto militare e politicone| {̂H speranze '̂ Isuccesso. | ' , ha ancpra aYutpJemt;o.:di organizzare7^ila6Jp|toii,Jit 

Ma iì proclama di Gambetta è scm;̂ | IMproclàiua di Gambetta, la lotici ^ ^''^^^^^^^^^ nuovo programma d'opposizione, "tì̂ naibelia cifra, ter 
pre un atto deplorabile, sÌGcom|,qi\eUo ; continuata sotto Parigi, e la mancanza ' NOSTRA CORRISPOI^ENZA ^ aIlMnfuòn'dèll̂ àtemÌii[ t̂rativ^(fì- Non . ^'^'SsioiTlhe'dov6l%o aver, luogo m 
che sparge fra iiisoMati la diffidenza'AV^.P...^ .,.-, „.».„ ........ v'^'^''^'^ ^K^xxixj.orKJXHusiéVii^ ^. però negare che forse ¥gìà un causa deTI difl̂ erenti leggi fiDanziarie 
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nei capì, ciò, che fu in ogni tempo si 
;*, di un Governo con cui poter trattare 

_ io L ! po'tardi e che sarebbe statp conve-iŷ che nel resto del regno ammettono 
noma, 1 novembre, ' nieritejpiqg]iere laC^mera^ubitp^^^ wUo maggior jumgro di elettori. . 

3"* iwuiiju SI- inducono la necessità dì una auerra ad 
corolndizio dì _ _ _ _ ^^^ . 
D'altronde a qoesta ormai contribuì-j ĵ r̂ebbe infatti ricevuto l'ordine di' *̂ *̂™® '^"'' ^''^^ P^»'̂ nsmuazione^jiEpiebiscito.l giornali si.sonp già oc-
rono i francesi per la loro parte, spe-i.^jàrciàre sopra Lione. Profaabilìente i ̂ *̂ P̂ *̂̂ °̂ elencale, che da,„potepze .̂̂ Q^ îî àelie condizi(fi'̂ ĉbe sì prPten-
cìalmenle qufclìiJeLni|?zp3Ìorno^ .̂Ghi-questa popolosa città, nou nuova allê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^° ^ î̂ GpMv.aU'jn^e îa-^^ono concordate in Consiglio dei mi-
ha impedito ,fino adesso laiormazione | eroiche resistenze, e per cause diverse, ' ^^^^^ ^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^ ^^^^^ *" ^^- ' nistri circa le guarentigie da darsi al 

nfl rirflt̂ rà ('fî î̂ mnin ^nrhn „„psta °̂ a-̂ '̂ ^^ ^^ Ora uon̂ ^O '̂ne è potuto Papa come capo deK religionejaUo-
lica, e le hanno trovate troppo larghe 
e'̂ ìh alcunê  parti contrarie ai priticipiì 

•s; 
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diim grosso esercito nermèzzogioftì»" ne,ripeterà l'e^mpio anche questa ™ -̂ m^^'i^^^ non^Wne è potuto 
^^S"^ i ^ì^mé&m^-m:tìone, ei^olta: mcon qtjal successo fiDale.?:Dii.|™" ̂ "^'^ ' ° f ' ° j « f ' ' » Pe^òche 
drMarsiglia'! i sospelli? le calunnie, iqaà,i forze dispone la lé^WÉèzzo^'^^ S^'"^ ^'°^'' '' vedere lasciata affatto 
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verno costituito, si è insediata ranar.j,ui,oVG^ib,ldi'ha esercitW'i^ '''^ P̂ ^ 3^<jeditata che il trasferì- b^oo giuoco nelle elezioni. Altrimenti atan.e choha.no prec.dawÉ^.ravve-
chiadellapiazzacolcprre(3o,,qu^pdQ attentar^ gnSvidiamo, e d i ^ ° ^ ° '̂̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
feroce, qu^ndp î'idicpIo.,xJi,tutte,Ie pas-1 cui la Frància, se un giof^^^#trovÌ. che, »1 nuovo Parlanientojto ^^^] -^ T\.„.„^„ „„„_ n .„Ì:.„ :, :..,: •'v,.^-, ,. ™;..Ì:„„ .. t,l.._ .'Jh^T,:^^^ 
sìoni degrinsoddisfattif'itl6sì'resercìio,^.a mente fredda,,meraviglierr^icarà^^^; voce perchèIftc^pìtàle sia'̂ trasporlata '̂ 
di Lione tante volte annunziato, e tante '"'̂ '̂̂ •.(^^Iribaldi ha esonerato dal suo mmediataménìe, come' sarebbe Voto 
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progetto non ei disse più altro, né più 

W .Lssoìaiuo cerno il solito al corri? ,-^^'^^Ì la naissiùnq di Boyer, il trovarsi in 
spendente la J,ibeT|> deUe aua ojiiiìonl. Meta i tre genc-rtlì pia no,|i,per affaisìpaì 

La Redàsióne, ^^«^ î»'̂ ^^»^^ B^awas, I^&ufie Jrosaerd 

y 

fatidicĥ e. Vemŷ ng per rivelarci ;il;nó 
| T V ^ ^ t * f ^ • ' * • * * " - t f -

h ^ I Lh p ^ K i ^ pJ ri 
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i^lla Rglei saper? ifl p ropos i tó^ tass^ av già il'passaio'non'rKei n^o'don, 
sera no.̂ eî yani .jui ; so e, ne sc.mw{fd^mtenderlo, e^^jnmsla_ Sibilla « ; ri-,,,«,: .^^^:.,-,,i^^B...^i«?|,rt'avveni, 

doTÌno„mi lianpo, allora. Ì!)gann4o,,Ma„:,, ~ ^9 pig'i 'u> Olga, disse Drusilla; 
•' •• ' - ^ - -•- ' ÌDÌo:l "^*q«esto, contmuò.lajlaga, è 

siila pareva impaziente;.ad pgni mo 
rtìénto consultava quel qu£idrantfi;,quan̂ ^ 

- J . i - F (Continuchz, vedi num. anL) 
I l _ r • r 

• ^ ' • • 
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Olga comingìù dal narrare del prò* 
getto di mascherala ideato da madanià 
Fritz; e come essa l'avesse sconsiglia­
to, e sconsigliato pure Drusilla dal 
frequentare cosi assiduamente le serate 
deir elegante parigina." NpO, fé'cenno" 
del principale motivo che l'aveva in-1 
dotta a qiiesto, sicché Hevel non fé' no madama Fritz e 

biavaìn paroié che pòchìssitae. Dru- aòllé a Bir lo* stava dubbiosa del che 
^ ' "• -i'y i ^ ' I I • 

sfarmi, quando Drusilla già sporgeva la 
i:Hiano al cavaliere, perchè consultasse; 

do ad un t)(;̂ |t{i5̂ J|̂  jidi, tender i'orecnj— fbrsej; mi-disse allora la Si-
chip; lo l e a J l pure • unî -carrozza sfe intender prìinà ciò chiÈPpèp&a 

1 io' M'garàntìsctì'lihe^-dell'avvenire. . *> costume cangĵ îte, della Ibilìai 
Meno male: e dì un avvemìi vj-'^ — S.9tiJssimo,,meJo ìndostó îò^ 

^ 4 a ^ . • • 
cino q,1pmaD0 ? 

— Dèi più, prossìnjp,,;.'d,e)l',is.tptp. 
Voi amato.ìi bafe è'vero'f ' 'y \ ; compiere la trasformazione, io pongo 

^ tptóè dèsideraiìerV ì̂iite, nel mìô  
^patazzp, /troverete • ilv necessario per 

1 ' -

vJ. 

--l!-an-|^r-i"=ii'/J ' 

era fermata alla nostra porta. Che vuoi, il destinò à vostra cognata per pren-
mi battè il cuore, qpme si fosse iral-j der coraggio? Ebbene, ascoltiamo. Non 
tato d*uBa fuga. li servo in quel punto 
annunziava l'arrivp: del cav. Beltrame 
;e dì madama Sibilla. 

. ^ ) ^ • " • , : 

risposi, ma goardai Drusilla che sor-̂  
rideva. 

nata sotto una stella Voi siete 
molto propìzia, le disse il cavaliere. 

viso ad un tale esordio. 5 
— Tu non mi approvi, disse sospi-1 

rande la sorella, lo so. Dìo voglia che 

A questo punto Hevel, in pieno con̂  
trasto colla solennità di Olga sorrise.' la vostra deve esser una vita color di 
, —Chi sono? chip?! 0̂ al servOi JTpse: così mi dice questa, lunga,, linea 
• —Lo §p,;rispp^e:,iJ)rwsi]la, Passino, per dp;fe,,è passalò|Jantp lievemente 

Naturalel inlerruppp Hèyel. Era- ilt^^^ che appena vi ha lascìaio 
'tt^àccia. '] , • 

— Non so se vi debba contraddire, 
' r 

rispose Drusilla piace,? pi piente, ma sino 

• ' ! - • > • 

E chi:?ii. domandò Olga. 
Questo io Pignoro. 
Io lo. sospettai.. ;̂, Mìrtttendì. 

£ vero 1 
— Ebbene, io ve¥e offro subito uno. 

• I • . ' 

vi^ Oh! fece Drusilla fingendo per-
fettamente la sorpresa ìl^ig.cpre e_,la 
ìocredulilà. 
— Up brillante, sfarzoso,fantastico,.. 
>rn Féeriquej aggiunse la sibilla; ed 

in'così dire fatto un cenno, irruppero 
in questa sala, come fosser,state evo-, 
cale dairinferno, tre donzelle.nekcO' 
slume delle cameriere dì Proserpina, 
le quali ne spiegarono davanti duOi 

quene pe,dpq^ell%.al vostro servigio 
Le donzelle ad uh cenno Sparìrbii0r.„ 

per là; porta. ^ 
.-^Aneliamo, Giga', mi disse Dri.)-

silla in Htto di seguirle. 
-r Ipjapn ayeva,af3CQra aperta bocca.' 

sotlò'qiiello scherzo rèpìgram-
ìnà e mi ìiescivàtahto'più amaro che 
venìvamì lancìafo da mia cogoiita; dosi 
risposi' mestamente e quasi suppliche-; 
vole: — Drusilla hai lu ben bene ri-
HlUnip?... 

Drusilla si arrestò. ̂ ^Infatti, disse, completi travestiménti. 
— Ecco, disse la Maga, di che ma-' conviene agire con prudenza; hai ra:-

ad ora iltempo mi parve per verità (̂̂ lŷ gl-arvi. j gione, e volgendosi a'due — Chi siete 
10 mi sia ingannata. Intanto, essa con- Questi signori entrarono; coperto il molto'lungo.^ h-II:Caviglia su w r̂̂ viglî iDruŝ ^^^^^ voi altri? non mi parete gente hatte^-
totó,, J)rusll!a rivide la sua amica, viso, e perfettamente travestiti: l'uno Hevel sorrise ancora e disse li^CJùè-- -^ E che coaumi spcptchiese essa, .'zata e non vorrei.,., npp vorrei che 
Ignoro ciò che fra loro convetìissero, indossava con molta eleganza il costu- sto io lo aveva già indovinato. ] _ gono simbolici, qiielto nero è ' questo vostro ballo fosse uno di quei 
fatto è che d'allora in poi mia cognga. me del famoso, cavaliere, l'altro si rav^j —La bellezza e la perfezione dem,j»abito stesso che Wè ha prestaio la *?^nicsì balli del sabato ai quali non è 
cessò da pgni confidenza con me. Del volgea nel manto d' una delle vergini ^ vostra mano, rispcse galantemente ria- saggezza. i da buon cristiano ìiitervenire. 
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sono alte a oresoara i flospótli, è lo 
stesso (}aiDb3tt» ha dato loro una dòn-
ferma tifloialQ éhe tatie è Intempastlva, 
Qbd osrto i pofiu tttiU alla éatts» stdesa 
oii'egU difende. Così solenni aòotiad di 
tradimento, non possono ineoriggiaPa le 
pc}poìa?:Ìonì franoesl olie si mostrano già 
00»! demoralizzate. 

II sfg. Gambetta è egli ben oerto che; 
raooosft terribile che scaglia oontro un 
solduto sia perfattaintìnte giusta? Si do­
vrebbe «(Imporra eh* egli ne abbia le prova, 
fProano, la prova più patenli; ma qvtU-
obe dÙMlo è leoito, qtiiiiijd'fl si oonslderà 
la leggereeza oon oul da qualche mese 
t quésta parte sigoveMli F ^ ^ i a . Bi, 
sogna almeno aspettire ohe nn po'di Inoe 
11 faòoia, che gli avvenimenti ohe non 
possono tirdare ginStifiohino o abuglap-
dino Tatrootì àeousa. l?pittaolo nel ve^ 
diamo i gtndlaì più oompetenti, qnelU dei 
militari, essere favorevoli alla eondotta 
di Bazaioe, trovare ohe la oapitolazione 
era.nn fatto da aspettarsi nell'ordine na-
tarale dallo dose. Ùnó degli scrittori più 
imparziali e più autorevoli, quello del 
Journal de 0tfM ì̂?e, si esprime Infatti, fn 
qu«8tl termini: 

VA. tutta prima pnò sembrare inocm 
preBaibile cbe un eseroiio forte ia ori­
gine di oiroi l̂OO.OÒO soldati oche ài 
momento della oapìtoliziòn», oontava an­
cora 130,000 àomìrii ìn iàtato di' portar 
le armi, appoggiato ad nna piazza fòrte 
di prim*ordine comandato da abili'ge' 
aerali, protetto da un* inOndazìane a da 
forti staeoati, non abbia potato rlescire 
ad uaoir'a dalla oerohia in cui' l̂o. ohln-

L ^ - . 
" ^ ^ • i V : 'j r 1 L T L | t 

gelare deliapis£«adiHsH inolrcostànte 
normaU, olóà sol caao ì% 0ai la oittà ed 
I firti non àyesseVo avuto jpèr jdlfeaderll 
^ tó^lf loro guarnigione. ..litf^^esenEa 
dlÌl*6Mércit0|J^Jszathè non ha; dunque 
aggiunto aléuna forza nuoìMlla difesa; 
essa non ebbe altro risultato ohe di tra-
sformare rassedlo in bloooo. É persino 
lecito ammettere che oon una sempUoe 
guarnigUne 4i 20 a 30,000 uomini, oc 
cupaati la fortezia adi i oampo trince­
rato, la resa della piazza non avrebbe 
avuto Inogo in termine si bróvo, l lp 
ponendo la reàistenza vigorosa, è la guerra 
sotterranea diretta oon abilità Oodioohè, 
-la presenza d'un esercito cotanto nume­
roso ebbe per effetto di neutralizzare la 
fòrtifioazionl di Metz e idijvmandare a 
vuoto I calcoli deglMogogneri. É evidente, 

infatti, ohe la durata del bloccò non sa­
rebbe stata né iìlù*̂  nò ÌKeno lunga, se, 
invece d^easora il capolavoro'di Cormon-
taingne, Metz non fosse stata che una 
ointa bastionata e protetta al di fuori d%, 
qualche opera -di; sterramento. Qaesto 
fatto molto logico neììa*'«na appatf|ita, 
bizzarria, meritava d'esaers segnaUto. 

' ' " • • ' • i " . ' 

"•'*̂ f Circa l'impotenza in cui s* è trovato, 
per questi due meal l'eseràito francese, 

'diaprirai un passaggio in mezzo àltó̂ ìinfla,̂  
tetiescff^^'efia pvi6 con tanto maggior 
ragione miravigiiàroiin quanto che co-, 
desio esercito ora voramontè scelto in 
tutta l'espressione della parola e ohe die 
in molte ocóasfoni "proto.non equivoche 
deih sua eoildità.e-del sno obriiggio. 

€ Esao aveva alla sua testa un generala 
rinomato pe.r la sua abilità strategica, a 
y 80 al eccettuatili errore gravo, com-

blocco^ e ne eonolnde ohe neìlft eapito-i 
lazione, fatta dinibzl: ad un nemìoo of^ 
non pnò essere: vinto, la fame, non vi 
rha nulla ohe non possa essera oonside-
rato come perfettamónto onorevole por 
l'esercito del maressiallo Bazaine, 

«Qnei prodi soldati (aggiunge In fina) 
fecero tutto olò ohe ara ió loro potere 
per ififagglr%a qnalla trista heeessitd. 
Baal subirono la pnvaziqni d'un lungo 
««sodio ; essi non risparmiarono nà le 

- _ , l , 'b • ^ •\ • - d ' j -

sofferenze, nò le loro vitej il nupaoro del 
morti e dei aeriti, prova suffioiontamente 
ohe sa oasi ao^combottero, ciò noni 
per mBUDaQza d'energìa, ma perehò. 1 
loro sfursì andarono à= spuntarsi contro. 
nna rosistenza tanto ostinata quanto 1 
loro attsoohi erano ooraggipsi, a ohe 
aveva per sé il tàntiggiO di un'orga­
nizzazione superiore. 
, *NpgU, ultimi giorni deU'inyestimento 
la (ame.oominoiò. a regnare in Metz,, e 
i tìiìiCD'eroBlt.ljsertori obe ai presentavano^ 
•ogni giorno agli avamposti tedeschi erano 
in uno stato di magrezza a di', indeboli 
Inerito che potevano farr, prevedere una 
prossima capitolazione. SI sapeva d'aUro 
canto ohe U maggior parlo44«lKfe|twria 
di campagna, senzaieqoàU nessuna sor­
tita Barabba stata afflifolfSon erano for̂  
nite di pavalli, porche qnesllP avevano 

• t 

tlnuo sortite, con più contento della 
marò esplorazieni ohe si sono sinora or­
dinate, forse più p e r ^ ^ ^ k p a i gio-
vani 0 i oòaoriitì cho^M^ffio soopo, e 
un gr»nde partito rimprovera amaramonta 
il, Governò perobò non fa una 'guerra 
offeosiv». Il publìqo parigino è poriuaso 
ohe la Francia si leva, ohe jben tosto 
molti eserciti attaccheranno da ogni 
parte la retrognirdia del nemico, e per­
suaso più ohe m»i ohe Parigi sìa ina-
spugnabile. Pare strano che ninno si ri-
cordi che, scio un mesa fa, si sosteneva 
egualmente ohe Parigi non poteva es­
sere aooerohiata e tuttavia r.aooerchia-
mento è tale che non vi possono pur pe-

f . . ^ i 

ad oltranza. 0 deve vinoeW FFrlgf o^ 
essera tercibllmento battuto o aifamat© 
prtmaohè si possa atipnlara la pace, a 
per era non havvi prospettiva immediata 
dì alonoa di questa tre cose. 

NOTIZIE ITALIANI 
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servito airallmentazlone deir armata. In 
, ^ -

ROMà, i. -— Leggeai nella Oazzetict 
Vffìoinle di Rora»: 

Questa cjattina col treno dello 9 ant. 
provaniento da Firenze ha f t̂to ritorno 
in Roma il sìg. comm. Briosohi, Consi­
gliera della Regia Lnogotenenaa per gU 
affari dell' Istruzione Pubbiioa e Gom-

««•„- « i„ 1 *. , mercio il quale er»sl recato in quella 
netrare Io lettere. t .-^ , « - , . s i i xr 11 ijt t.t f X 1 i oittà per definire alcuoe questioni rela» 

Nelle grida perchè s'intraprendano vi- ,̂ \., , , j i, j . j 
^„ „ . , j . . , , tivo air organizzazione della istruzione goroeo azioni in campagna si mischiano , , , . . „ 
U arti di p.rtito, .1 i l di potere pel •""'''"L"' '" f •"„*• „ 
^ . ifr. j ' 1 , . , ! — 2. " L a Nuova Roma reca: 
aoouaara il Governo di oolpevoìa merzia -KT J , ̂  • i > • j 
« Ai )«,««.,j — „u -A 1 , Nostra informazioni 01 pongono lagrado 
e di Imprudenza anche più colpevole. • ,, . , / , -i j • i 
C!« 1».— 4'** n 1 , 1 i .̂  a « di asBlooraro che venne firmato u decreto Sa rasasdiata Parigi sarà oostrelta dalla , . . , „ .. « . , . Parigi 
fame pd arrendersi sarft colpa dei tradi-
tiori ohe posti alla testa di un popolo 
eroico, non seppero vaiarsi del suo eroi­
smo, 8e la guarnigione sortita à disfatta, 

ool qnala si sbolisoe il Ctimmissarlato 
generala dalle belle arti io Roma per 
gostitnirvi una sopraintendeozagomposta 
d'uomini più oompetenti o più ben aooettì 

Le strade ferrato ro. 

devano solamente 200,000 uomini, ripur-
tlli flópi?a una linea troppo estesa par , , , , , , „ 

slmili condizioni, .la. resistenza non ara-, 
più possibile e la resa della piizzadl 
ventava inevitabile. » 

£uma, la Mòsella, intersecando dal sud 
«1 nord il ciròòlo d'inVestiìnentò, aoore-

-

Bceva altresì i vantaggi della difesa, dan^ 
dola campo di portare »'saeltà tùt^a la 
ane risorsa e tutto, i t ènO sforzò sopra 
Vana o l'altra sponda , senza che l'as-
sediante potasse prevedere anticipata 
menta sn qua! punto sarebbe attaccato. 
Non bisogna dìmesiloara, infatti, ohe la 
fortezza di Metz non ò altro ohe una 
doppia a formi-labile tosta di ponte fea 
due cinipi tctucerati formuli dalla alture 
della sponda destra 0 della sponda ai-
mlstra oo'forti che le dominano. Quesii 
•tessi forti, muniti di artiglierìa dì lunga 
gittata, battevxno il paosa in hntananza 
sul dinanzi della piazza, tenevano in di­
stanza la grao gndrdia nemiche, agevo­
lavano ie sortita a proteggevano la ria 
tirai». • '^'' :'. 

Ad onta di sì grandi vantaggi, a mal 
grado la oiEcofltanza aooezlonalmonte fs' 
Toravolo che la piszza dì Metz era ststa 
largamente approvigionata al oominoiare 
dalla oampsgnu, l'esercito del mare­
sciallo Bazaina dovette oapìtelara, dopo 
uh blocco di più di dna masi. Cosa sin­
golare, oodeato intervallo di due mesi 
rappraaonta press'a poco il tempo ohe 
sarebbe stato necessario per l'assedio re-

^ " • $ 

ài nna ritirata tardiva d d̂  nna màroia 
dì fianco in pvQBonzi (i*an nemico enpe-
riero in numero, — il maresciallo Ba-
zaino mostrò in tutta questa lotta il ta­
lento, di un generalo^ iarfsolatazza di 
un soldato. U solo forse fra tutti glluf; 
HciaU fcanoesi, agli seppe mantonara nel 
suo esercito quello spiato "drèiàòì^^iìriia 
ohe le sofferenze e le noie di un assèdio 
tendono sempre a oomprometlére, e la 
numerosa azioni in cui la sua truppa 
presero parte furono sempre condotte 
con prudenza o vigore. Non vi si maW 
niSstO nessuno di quei panioi improvvisi 
ed irresiatìbili, cha sono un â ntbmo certo 
della soomposìzione di un esercito. Tritto' 
annuncia all'incontro ohe, sino all'estro ' 
mo, la flduoia ò rimasta intera fra il capo 

ed i; soldati. , ; . r 
; <H,brìlhote ooritggio ohe 1* esercita 
^dìtMetz spiegò nelle giornate del 14, del" 
i6 e del 18 agosto, a Borriy,'»a^Mars-là" 
Tour ed a Gr*velotte, oontrastsindò al 
nemico la sua linea di ritirata, quel oo-
riggìo s'à riveduto, meno eroico in ap 
paranza, ma parimente meritorio, in tutto 
quel luogo assedio. » 

j • • ' , '"•' 

Per mostrare la verità di quest'asser­
zione, io soriUora svizzero riassume ciò 
che è stato fatto in quagli 87 giorni di 

i traditori avranno menato i soldati fran- ì ' pfl^M/R o 
cesi.al macello. Queste sono lo macchi-' , * x'un* A J • • 

, , , . , . , . ,, ; mano hanno stabilito fino da ieri nn ser-
aazionldi alcuni caporioni, ma il grosso • , , .^ , j '. ,, * . . 
j „ , . ^'^, , . , , i i vizio dtoorrispondanza COI posti austriaci; della popolazione è sincero nel 'desiderio ' • , , ,̂ ,, . / • . 
li- u^u 1 X i è identico a quello cha fu organizzato 
di combattere in aperta campagna. v, ,,, ;,, _, ,? ., , . . . 1 , . . 

^ ^ ^ dall'Alta Italia, a di cui abbiamo dato i 
Uno degli domini più aqoetti al pò 

p 

Se codesti fatti a .codeste considerar 
zioni, che troviamo pu^e, ^ricatuU^ d̂ ^ 
fogli tadeaohj.,'si -confarmand ' sarebbe, 
dsivvare Imperdonabiio il lingciagglo di 
C^ambatta a da* suoi OoUeghi. Anche il 
AfOMiVora prussiano^ qha ci .giunga.o^gl^ 
dica ohe Bazaina non aveva altro rimedio 
che V&|re&a,/trovandosi tagliate Ve oo-
mnniqaziorii pet tetra, avparncqua, tolto 

,|noo il telegrafo,.% chiuso in una piazza 
^che, avendo appena, tra meai di viveri 
per 15 a 20 mila nomini, dovatte nn'" 
trire par nova «settimana un numero d 

j ' - ' 

truppe otto volte più oouaiderevole. 
Varo è par altro cha se vi fu tradii.; 

manto, 1 prussiani ohe lo compararono 
8onp;vintemaati a nasoonderlo e negarlo? 

Aspettiamo dunque, oomê î.dicevamo 
piî i, sopra, a sentenzisre, .perehò forse, 
gliiaoousatorì hanno in mano dalle prova. 
Ohâ  faranno ;̂; senza duhblo oonoscera t^^ 
mando sorpreso^ e addoloralo di questo 
fratorno vilipendio cha^è^&ettacoli^iill 
Cora più trista dalla sconfitte. 

polo è H slgi^or I)ori,an,,4niùi8tro d e t t e 
vorl pubblici, ohe viene oonaidoMo,coma 
ila «aoondo Ga^not,,organizzatore della! 

(Itaììé). 
Leggesi nel Giornale 

dettagli,.: 
NÀPOLI , i. 

dì Napoli: 
La Terribile^ la Formidabile^ e il Mes-

^tóJoifcSi crede cha egli sia stato nn f^^^^^g^^ eotrarono l'altro ieri in dfspo-
fe^ft?^^ :W*?8itore delle abitudini mi-j nibUità ed i relativi' equipaggi vennaro 
litarl,:» causa par cui sonosi impiegati i 
prìv?.ti a fondere carinóóì a fibbricara 
ohaisepots in grande quantità, antro le 
mura. Gli' uemini invece |menò accatti 
sono le autorità militari (eóMtuato il 
3^rpoliù), ohe ìclttidini;jr||^ìuzìonàri cre­
dono troppO;timidi nell'arto della goer-
ra. L'esempio di alcìini vìatrìoiiì ùngha-
resi, i qtiaii assidono -cannoni di legnò^ 
òhe scoppiarono al secondo e talvolta al 
primo colpo, fu dagli ardenti òradsto de­
gno di ammiràziDna^a d'imitazione. 

_ 1 . ^ 

Gertamante vi sono molti 1 quali non 
pronosticano nnllajdltbane da una batta 

ì*('i-, già sbarcati. 
ANCONA, 2. — Il Corr. delh Mar­

che annunzia, oha il gicrno 1** imper-
veraò su quelle spiaggia una forte tem­
pesta, ohe i marinai ohiamano tempesta 
dei morti. IgnoravasI ancora se fossero 
avvenuti disastri marittimi.-

iS'-'V^" It •_- •! x.f 

gba in oàiópo aperto colle troppo che 
può mandara presentemente Par'gi è ora-
dono ohe finché non siano meglio adda-
strale non debbono lanciarsi oltre la prò-

NOTIZIE DELLA GUERRA 

L'estratto dei; rapporti militari del 
Journal offifiitì che si pubblica a Pa-
rigi, e di cui abbiamo un. cenno dal 
telegrafo,, non, crfornisce:%gguagli di 
nuòvi combaltióiientiv^^Pàr!av>del fatto 
di Lebourget che già" conosciamo da 
fonte prussiana. La relazione francese 

MM-r. ' 

L^ASPÉtttì DI PARÌGI 
t . 

lezione dei forti; ma quésti non osano . 
parlare altamente. Sanno pura cha U ! arriva però SOltaatO flno al ^9,, e 

"pili abbonanti provvista debbono finire oroiai SÌ sa cl^n^!^?*): u"^ divisione 
le non vengono rinnovato. Anche i piti' degli aèsédisìnti rieaCciÒ i francesi dal 
ottimisti" ammettono tale oosa e forse po0o''che avevano fortemente oÒCu-

QuaDlo a questo, madama tran-
• - ' • • = ^ ^ . - i . ^ . : , ^ •\^yy'. -' ^ '^ i7-

!? 

quiìlateìi, disse la Sibilla, tutte code­
ste storie del sabato sono pregiudìzi 
del.Tolgo e non,altro. Noi siamt), bea 
gente deiraUì-pjnopdOjmaonesli quanto 
coì3viénp, e abbastanza per dar punti 
ai perfetti di questo. Credetelo ci si 
calunnia ed abbiamo de'grandi nemici 

j I 

fra gli ipocriti, ...„ Ma io ôrt̂ eiĵ  sogr| 
giunségfiyamente volgendosi |COD na-, 
turàìeiza a me, vorrei* poter'"tehérte 
tra le mìe la mano di uno dì co­
storo, ed io, che oltre>l^ avvenire co-
nosco anche il passa^to,-yi,assicuro che 
saprei farlo arrossiré/^'^ariossir bene e, 
tacere I,v. 

— Quelle parole, o Edmondo, dis e 
Olga arrossando ancora, mi colpivano 
in viso. 

Hevel.pfcndamente addo.lQriitOrper 
tutta risposta sclamò, quasi parlando 
a sé stesso ?7̂  Donne! donne I qusntS 
fiele avete in fondo ai vostro bel cuore; 
e come us&te male del vostro spirita I 

-" Si, .IHlello mio, disse Olga, esse 
senza pietà. 

Ma le loro offeso mi::^rÌa!2arono, 

- » • * - * ! l^ 
r^^^' 

'•-,•• v ^ , ' ; ^ ^ 

Scrìvesi da Parigi: 
'̂ IV'Oaverno della dif^si^^naaionaleiha 

fatto tajito per inooraggiara ì, Parigini 
^àd**Uàre lo spirito ^durante la pruova 
^dell'assedio ohe ba oltrepassato alnuanto 
il segnò; Esdo deva ora lottare eolia di 
«̂ posizioai bdUiooae» IL popolo chiede eoa 

pensano'in loro sagrato ohe, sa si dova palo. Ignorianio ancora quale impres-
addivenira ad una disperata battagli», è sione producesse sul ^potìolo parigino la 
meglio tosto oha tardi."'^-"*- ' -*-- — >-.̂  . 

rE! 

ecss-

Eccovi, 0 
#' 

• • • | 

.-*MÌV1.«^--

scossero la mia fierezza, sicché spor^ 
gendo la mano a colei — 
signora, le dissi, eccovi la mano dì 
,una, vostra nemica, giacché,'10 ve lo 
dichiaro, le vostre ridde fantastiche, 
inebrianti, mi ripugtiano ; con 
leggetevi futuro e passato ! rivelate 
l'e mìe coipp, io...; non mi sottraggo 
a,l|a vergogna perla quale sì comincia 
ad espiarleMà.,^ì|bbiat0 ora voi il ge-
cì^ròso, il pietoso coraggio, leggete.,..,; 

Là mia mano fu lasciata cadere. 
Madama Frìtz levatasi prontamente la 
masch,efa con aria leggera, ina trion­
fante, sorrise — Ahi i h t finalmente l 
disse, vi ho ;fatto andare in^icòllera, 
mia giovane puritana..,. Via venite con 
noi, avrete la vostra rivìncita sugli oro­
logiai di Zurigo.... ahi ah! po^^rettil 
ne abbiamo predavate loro di bolle, 
vero conte.... 

Il compagno della Fnft si era esso 
pure allora scoperto il viso ; era il 
..cqnte N^ticioi. 

— Il conto Noncini!,., sciamò Hevel 
Interrómpèfido la sorella e levandosi 
da sedere. 

"r^Il conte Nencini hai detto? 
-r-H conte Nenoioi da Firenze, rir 

spose Olga sorpresa, queir,italiano... 
rEglil.,; mormorò Hèvel̂  pallido, 

torfamente \\ 
" ^ ^ • . 

Ci. -i 11.:, ^ r^ ^ J^^ ^^' %0iA^ della resa di Metz; ma .per 
reM)a impossibile al Governodi nego- ; ^ - „ j ^ ^.,y|^y^.,^ ^j^^^ ^j p^^j j ^^^3^^ 
aiare presentemente ool n^mieo, accatto -^ S. L • . . , „ 
., ^ A , , , . ir^'^V I non crediamo che e sia riservata una 

alla condizioni proposta nella prima oir- • . ,. ^ --i^»^ , 
colare arS*Ìv^^:Ben ardita oh. aóoan^ «orte migliore se Trochu non ha i 
nassa ora a nuovo oonoeBsi^i:ì^il^Xìoiv .m^^i di.tenta.re in b:eve qualche cosa 
;Verno che ne faoasae motto sarebbe ro^ JÌJpcisÌ^QVl^fr:'^estÌu^ fa^^e.pesa SUl 
vesoiato d i r partilo oha vnble'lar guerra â ^̂  della Francia. 

-.-'y'-ì: 
Sìidanno dei casi in realtà veri, ma 

che, biî ogna convenirne, haFtutta l'ap 
parenza dell mterosimde--r^:.e questo 

> r f . ^•- ." 
^ -.̂  -

•^^i^a. 

• j ^. 
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XI. 

Al nome del conte Nencìni l'odiosa 
figura d'un nemìfio temuto che si cre­
deva omai spento appariva innanzi agli 
ocelli dì Hevel quasi evocata dal se­
polcro, ed egli :la riguardava ora cot|̂  
terrore Géntd"' volle più grande di quello 
che avesse provato mai. 

Olga mirava colpita il fratello, né lo 
(;ompi:i?nd^y,a. Come infatti spiegarvi, 
tanta commozione al solo nomo d'un 
personagsio che pur tropjpb si aveva 
la disgrazia di veder tutto ìì giorno in 
persona, da più d'un mese? 

Ma questo era precisamente l'errore 
di OUa. . 
, HeveFWon aveva più visto il conte 
dàlgìorno cl)e ei lo scorse, come forse 
il ifcttore ricorda, con cera da fanta­
sma, usciva da casa sua. ' 

predace nel modo che'più le garba, 
poco cnrandòài Iché eSit; lo ha {ibi a 
contare si trovi in tulli gì' impicci che 

ne era uno, li conte dimorava da più] y^oìe^,per farlo credere. 
d'un mese in Zarigd, aveva fatto, vìsite ; 0 0 però non potò a m e n o ^ T i a -
jn.casa Hevel, era smpre in casa Fritz 
dove il nostro professore capitava spes-
sissimo, & era trovato ad una mede-
sima serata con Mi, eran sempre, di­
remo qusisi, sui piedi l'uno dell'altro, 
e l'accidente aveva fatto che non s'in-̂  

terrogare il fratello — Ma tu conosci 
quest'italiano? 
'*— Si , . , —cispose Hevel incerto e 
pj'epccupalo ' -r No ; Io non V ho visto 
che.4^§, Tolte, ma (uolto t€impo fa. 

V J - - - J - - - -

j Ah! — sclamò Olga sorpresa • 
contrassero mai faccia ^ccia, tanto ^a:|^Eglì\:^j da p^^^ mese in Zurìgo 
^edeM e ricoi)03cérsiv-<Neî  rióu s^ ' n . ,.;̂  ^*.,„ ™«.̂  
piamo spiegare questo caso stravagante. 
Ricorderemo solo al lettore che alle 
prime serate della Fritz, alle quali eran 1 chio i'un nell'altro, e scambiarono ra-
intervenuti entrambi, si dava la circo^ fidamente molti pensieri — Hevel in-
slanza che il conte par èsser malato tendeva ora solaratìnte la condotta 
vi rimaneva pochissimo ed in qnei pò- saabuona Olga, e comprendeva quanto 

Da più d un mese, 
A. queste parole suticesse m lungo 

silenzio. Fral^ilQe soreiià fissaron l'oc­

chi momenti l'Hevel stavasì ritiralo cól 
f 

suo amico Fritz, lontano dal rumore 
nelle più r^ppndile stanze fieli' appar-
tàffiènto -̂̂ Grìtiiuta Olga, comé'jl^leUore' 
sa, Hevel non aveva piiVaccompagnato' 
la moglie,a quelle Jesliciuolo. Delre-
Sito la cosa è,così: che allorquando un 
tal fatto dee accadere, la fatalità lo ì 

(Jovesse aver soffèrto per lui; così per 
nn momento distplto al proprio affanno 
le n^ sentiva òbninauòvere ed ^ffeituo-
sametite apriva le braccia alla sorella 
che inten'evita vi ai precipitava. .. 

{CQUUma) 
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— Uaa lettera del conte Blsm»rk a 
«un mogUO| pubbilotU dalU Gazzetta di 
MagdeÒurgOt dica: «Il.bombardamant* 
di Parigi oomlnoierà boii tosto, ma Bar-
llao DOD deve aspettarsi ohe la oapito-
lazione avvenga prima del 15 novem.» 

— KaooontaBo che an prussUao ferito 
e prlgionioro a Boaaiicoa, grato allo cure 
che gU sì prpdigiveao, abbia detto: «Sa-, 
ptte voi quanti oolpi di rfoiia ho tirato 
ooutro i franoesl daoohò fu oominolata 
la guerra! Negp̂ urô  uao. E la nostra t r -
tìglìeria ohe guRdagua le battaglio, 

•^•1 giornstli di Tonrs esprìmono aa» '̂ 
suprema indìgnaaioneper la resa di Meli. 

—-^Leggali xidìy Xndepjs^^anQe Sslgei 
Noi ijiamo in grado di smentire nel 

modo il più oategorlao la Tooè d* un»* 
lotta naile via di Parigi ohe par la tarsia 
volta un diapaooio da Yersailles ricavato 
ieri sarà cercò di spargerà. 

•t 

^ jUa Gazzetta de jpVanc« dopo aver 
aanufiziato cogli accenti più umari la 
resa di Metz, continua: 

Alcuni ufficiali partirono contempora­
neamente da Metz prima dalla oapltoU-
sìone, latori dello stesso dispaocio in cifra 
del maresciallo Basaina; due eoli gian-
•oro in Tour» : i l primo è nnwpolacooì 
il secondo à un francese; questi diade 
sullo stato delU piazza 3 circostanziati 
ragguagli dal punto dì vista miìitara a 
dal PMMto ài vista politioo.Xti sua nar-
razione è troppo grave perchè noi pos­
siamo ocouparoena più a lungo. 

^ Leggfìsi nella France ohe il signor 
'Thiers al momento di partirò per la 
nuova missione ifAdatag)! dalla qualo 
-dipendono i futuri destini della Franola, 
•sia sopppiatq^ iià: lagrime tanto si sentì 
commosso. 

ho stesso giornale crede sapera che 
'il salvo oendotto gli ala stato rimasso 
dal sig. Ghoohery, antico deputato, ohe 
lo ebbe dal generale Voa der Thann. 

— llComliiuiionnel del 30 dice: 

*!»:-^.:>^,^'.:=3--,:ji.; 

I 

Si annunzia che, per deolsiona del go-
Tarfi.o della difesa nazionalaf la 
nazionale mobilizzata dal Jura venne ora 
massa a dispcisfzione d; Garibaldi. 

•--̂  Lo stesso foglio dice, che, ooatra-^ 
riamente ad una voce ohe s era sparsa, 

, j - - - • 

la moglie del maresaiallo Bazaina nou 
partì da Tours. 

— La Neue ìfreie Pretse ha da Mo-i 
naco che il re di Baviera in risposta 
alla partecipazione fattagli dal re di Prus­
sia della resa di Metz, gli invid la sua 
felioit^sioal ed aspressa la speranza ohe 
la posterità gli dia il noma di OugHel 
mo il Vincitore-

ffilsiioslKione d e l l e seno lc . Adam 
piamo, benché un pò* tardi, air o 
assunto di dira alcuna aosa anUa mo­
desta esposizione delle nostra «cuoia. 

Crediamo dover premaltara ohe non si 
protesa nienta adatto di fare unsi espo­
sizione a|)|)pslta, ma fallita a la Pldattioa 
di Napoli e la regionale di Vicenza ŝ ò 
creduto f*r9 «ii* piccola mostra degli 
articoli ohe dovevano In essa figurare, 
prova evidente che da noi non si tema 
la luce, né si vuole accattare il favore 
da* lontani più agevolmente conoesBo in 
alonnl casi, ma ne pisce meritare Testi-
mazìona de* presenti non sempre accon­
sentita,, anzi troppo spasso acremente 
impugnata^ 
:: Da un lato del Salone vedevamo gli ela­
borati delle Scuole comunali a dalle magi­
strali, dairaltro 1 lavori della Scuola di 
disegno pratico, di modellazione a d'in­
taglio, i quali ultimi & datare da oggi 
oontinuano ad esaere oatensibili duo K 

i".:.:,;-,.-;!.V.i,-,. 

naartadì S corrente nei locali della Scada 
di disegno in Piazza Castello. 

Parlando dei primi non verremo a 
troppo minuti particolari sulla nostre 
sauola primarie; ne basti notare oha ia 
femmine hanno dato nelle prnve scritta 
risnltamentl ben superiori ai maschi. Leg­
gendo iilsune di quella scritture, guardau-
do ai saggi di ar tmetica e di oalligrtua, a 
ai lavori femminili lodati fin dalla signora 
di più difficile contentatura, ebbinao u 
caro convinolmanto che queste scuola 
oamniniaQ sempre verso un maggiore 
progresso. Vi comprendiamo anche il*-: 
vori delle eouala rurali femminili, ohe 
non si moitrarono inferiori a quelli dalle 
altre. 

ÀBsai sa piacque vedere riapìlogAt^.in 
Sn figlio alenni datP^lt^tislici; opportPj 
nisBimi per poter fare un concreto giuC 
dizio, a modo d'esempio i'età dell'alun-

ltno, se ripetente o no, da quale souoja 
' l^rovènga, con qaaQti punti rÌtifloitP,.sa 

iMssa d i rni-tiiVJ. — Slsmattlna 
i ' è ' > • • • . • . 

a\ìa ore 10 cìroa, ^ottoMàoi'ou>gìo dalli» 
PUaza XJ'iUà d'Italia tiua'̂ edeva uno d 
quel fatti, ohe pur iro îpo sono fi'fiquenti 
nelle nuatjco piszz".'Dus gì^^vanetti, ma- ' 

I i 

Sflhio e fetumiDa, daila parole veanero 
poi alia maui e le iJuase furono si furti 
che la ragazza n* ebbe al capo una fa--
ritài^^Qoesta jSoena durò per quBsi un 
quarto d'o,ra,'e non savetba finita fcì tosto 
senza rinterrante d'un pisaeggero. Ma 
frattanto non una guMidi» di P. S,, non 
nuB guardia municipale fu veduta. B si 
ohe il luogo è popt.U.iÌssimo speoiftlmenla 
nei giorni di merosto, e lì presso sta un 
posto di gasrdÌQ di P, S. 

p r e s t i t i A pvcanU. — R^moaenti»-
mo ai nostri lettori ohe sabato ciuque 
novembre, à l'ultimo giorno della sot-
tosorizione pubblica ai 10,000 titoli com­
plessivi emessi dalli 'Banca dei prestiti 
a premìi. , . . . 

' Chi desidera sottosorivero direttamenta 
^ ' • . ' • 

deve spedire lire 20 alla Banca dal pra-
stiti a premi in Fireuza, vìa Giuori, 13, 
palazzo Ginori. 

A Rama ed in provincia la sottoacri-
zìoni si rìaevoQO! presso tutti ì banchieri 
ìnoarioatì della ,Bt;tnoa suddetta. 

sonorati. Da tre mesi in pfflfla^forluna 
inganna il Tosiro eroismo iD seguitoi 
àiriDcrzìa e al tradìmentor:Orìt,*"sba-

• ^ _ 

raz^ati dai ĉ P^ indegni, voi siete pronti 
a lavHre l'oUraggìOi Avanti i Voi non 
combaltele più per un despota, ma 
per !â  saìveiza della patria, pei vostri 
focolari incendiati,'ie vostre {amiglie 
ollrg gioiate, per la Francia vostra ma-̂  
dre,-lajqtiàle è inìpr^dl -al furori dî  
un implacabile aemico. Questa missione 
sublimò; reclama un pieno sacrificio. 
Sia onta ai caluaniatorì elle osarono 
rendere, l'armata sociale deir infame 

r ^, . 

COMUNICATO 

''V .^^i='^'^'^'^f^' 

suo capo. 

Non parzialità, ma dov'erosa gìu-, 
stizìa, induce ì sottoscrìtti a rpndere 
ima pubblica testimonianza e trìbnlare 
un meritato encomio alla signora Elisa 
Braga-Saccomaoi, maestra comunale, 
pel profitto che (ecero le sue alunne 
nei decorso anno scolastico. 

Essa oltre al prestarsi con zelo, in­
telligenza ed amore ad insegnare quanto 
prescrive il Regolamento, si occupa in-
defessa ad educare la mente ed il cuore 
delie sue allievo, ed^ikgrandi successi 
ottenuti ne danno una "splendida prova. 

Voglia la signora Maestra contmuare 
sempre nella via inlrapresSj che cosi 
si reniierà ognora degna di lode, cot-

Superiorità affidatale. 
Dalla Residenza Municipale, 
Saortara, li 3 noverare 1870. 

Jl Sindaco . 
,A.,StìÀ-ltAVA.T,Ti • 

-•vr-'. ? 

r,^- Tx, 

\\\ 
• ^ • ' - - I V ' - . ^ - . L I - ^ -

L-î  -}\^i,..•^ • —^"v '.--< V . -

h - j h - > m 
1)1 rA.DOT'.A. 

4 novembre 
k mexiudJ X'-M-xì- i,f(.: P*;dèv» 

Ore 11 m. 43 *. I f t 
Tyiap î m^\ìi> Xì rl-ĵ aTi ^-'^ Il sa. 45 *. 9,4 

aaguiio aiì'àiitìasa di !33./17, dal «colo, 
di m. 30,7 da! ìiveì'io m^^Aìiì del maro 

«Io vi chiamo a vendìòarè il vostix) risponderà pietìameiite alla fiducia in 
onore che è quello della'Wancia. . Itìrfispósta ed all'alta missione dilla 

a l vostri (rateili dell'armata del Re­
no iianuo già protestato contro i vili 
attentati. Spetta'^.v^rialzare la ban­
diera dalla Francia vilipesa dall* ultimo 
Bonaparte e dai suoi .S'c/d,; Ricondu­
cete la vittoria, abbiate presente l'im^ 
magine delia patria jitìperipplo. 
^ ff li' tempo delie debolezze e dei tra­
dimenti è'passato; I destini del paese-
sono nelle vostre mani. Voi vitìcèrete 
,%: dopo di aver reso alla Francia il 
suo posto, rimarrete ì cittadini dì una 
repubblica pacifica, libera e,rispetta|;^,» 

TOUUS, t.: ~ Notizie di Parigi, in 

Gli Assessori 
% Giaco66t - Q^Xazzan.- /, Lazzaro^ 

wmm 

^^•JJkJ^^LZ^'* - j t v ^ l i E ^ : ! ^ 

_r_ 

SP Novembre 
X -" 

-V 

Barometro «. 0°— miU. 751,1 
Tarmomatro oentigr.|fio',8 

Ore 
0 ft. 

w 

in^4utti od in quali rami d^iosagaamento 
totale dagli alunni.insoritii, eoo,, aco 

Sanonchè ci oolti amarameata uà varo 
rf^resso, ohe staya appeso in tanti fogli 
Illa parate, e. che ci parva ve?a,menta 
indegno di essera messoJa pubijlioo, 

Alindiamo ai saggi di pretaso disegno 
\ j 

dei tra corsi della Smole Magistrali* 
Un falagnima od un maaovala qualanqaa 
di-campagna, 9<>aayr0bbdro ìi'coraggio 
di mostrare a nessuno sjiajìli sgorbiilsancin 

[Direzione dal vento. 
Stato dal oielo. « « 

ne2; 
nu­
volo 

Ore" 
3 p. 

753,0 

j neS.. 

nu­
volo 

3) Crediamo render servizio''ài ìefSrl 
:ool.y chiamare la,., loro attan^ione eullè 
Vinti della deliziosa n e v a t è n i n A'pa-
bften Du Barry dì Londra (premiata al­
l' Esposizione>di>Nuova-York, 1854)i la 
quale economizza mille v.o.te U ano prazao 
in altri rimedi, & guaHSòe'ràdibalmanté 
dalla cattive digestioni (dispepsia), ^ -
stritì, gastralgie, oostipazibai-Òronloha, 
emorroidi, glandolo, ventosità, diarrea, 

aata del 29 ottobre, recano che fu ' gonfiamento, giramenti di. testa, palpi­
l a j . 1 • 1 * ' « „ ! tazione, tintinnar d'orécchi, acidità, pi-

soppressa la Guardia Imperiale, e venne ; tuìta,, nausea e. vomiti, dolori,. ar lori, 
pubblicato un decreto, il quale riserva • granchi-tì.^8pa8imi, ogni dia^rdln-. di sto-
'^ , . . i r - j . „«„ maco,. del fegatQ,-nervì..e:,bilet insonnie, 
esclusivamente la Legione d onore per i tosse, asma, bronchitidèrfcisi (iohgln-
^servici-militaH. zione), malattie.oataQae,:aruzion[^ ma^ 

^Òre 

755,g 

'nes 
nu-f 
volò 

Dai massydi dal 2 al laaasodi del 3 

» ' miaisia —< -f- 8°,5 

ULTIME 

" T . .i.i-f..̂ ; . , . ,^, lanconis,deperimònto,reumatismì,gotta, 
, UQ rapporto militare, m data del [ febbre, caparro, convulaìom-inpvralgia. 

sàngue viziato, idropisia, mànclnìzft di 
freschezzae dì ener^ìanervo^a. N* 7S,000 
bureì;' bonipt'éso quelle di S.̂ SI 'il .Papa, 
dei duca.di Pluskow a delia signora mar­
chesa di Bròhan, ecc. In* scatolerm^'di 
kil. a fr. 50 e : li3 lui. 4 fr. 50 e : 1 kil. 
8 •fr:;>;s: l[2,lcil* 17 ft*. ;5d,c,;.;6 kil. 3S fr.; 
12 kii.'65 ft?. Barry Du Barry e C, 2 via 
ippoî lia^f M^ì|^Provvidenza, Toj^ao^ ed ; 
m provincia presso 1 fa'm^ciati a dro­
ghieri. ;Ànohe ia Rcva l en^n a l olo«* 
c o l a n e in polvere: scatole per 12 tazise 
2 fr. 50 e ; per H tazze .4 fr. 50 C ; per 

tM? ij'-A 1 )» I^8 *̂ 22B 8 fr.; per lao tazze 17fr. 50 e, 

2S, dice: Il generale Bellem re operò 
questa mattina u#^colpo di mano a 
Le Bourget coi franchi tiratori.e.slpgT.,, 
giò'iilHneriiìco. Nella giornata i prus^ 
sìanì lo attaccarono con forze consi­
derevoli e verso sera si ripiegarono. 
J e jnoslre truppe misero il villaggio in 
istato di difesa,,.,ed'•"occuparono pure 

BRUXELLES, 1. 
dice che alcune persone avvicinatesi 
agii avamposti,dì,Metz per entrare in 
città furono costrtle a ritornare pre-
cipìtosaménte indietro, t e troppe te-

] in tavoletta: por 12 tazza. 2 fr. 50 o„ 
per 24 "tazze^ fr.56 c:rper^8 tazz. tazze 8 fr; 
{vedere ì'annunzio). 

jmPOSVtl — Padova; Roberti, ^inatti, 
pìaneri e Mauroj.Cavazzani farm..?rp;Ppr^ 
dóndne rviRoviglio, farm. Varasèliini — 
portogruaro:^A. Malipieri farm. — Ror 
_r^.. . r....__-^ " - ' " - - ^ ' i —Treviso: 

.'^ •'s-i 

ATTI UFPIZIALI •. 

r 

2 corrente 
iUa deorato cha approva la tabell^)j,i|r 

medesimo annessa per la rìpartisione 
ideila tasse par gli studi unìvoraitarì ; 

nei ]^ersonala giudiziario. 

Leggesi nel Diritto: _ , . . ,._.e,--™-.^... — K.- . . -
. „,„ . „ , . „ , . SapKafflOxhe,a Roma.?otto,la pre-' 'Smi^f^ eransi incamminata; , p e c * [ i v i ^ ^ D i e ^ ^ ^ 

diohlar.i.do,:«i!w>ta di ^ . w mai^lsidenza dell'on. GiaobiTÌsllì;msigliere ; "«"va destinazione ripresero i pnmi , ^ | ; ^ ° , s ^ ^ ^ m ! ^ J ^ . j ^ ™ ™ ^ ; 
studiato il diaegiio. Sono poverKe'goffl«faf|uS|otenenza ppr le flnàniÌ;'^i'tenne:il?'!^nteaft®?S''' Assicurasi che 1 esw- , Commessati-.^enezia : Ponai^taacari, ^ 

ootóorni,,,condottl .01 t ir , l i»,Mi »a or u , , r L i o n e d'ingegneri, la quale dopo:; «^^ 
' ' "'""" '^- • '-- ' _ Vicenza; 

- Vittorio-
— Bassiiiiò't 

H-iC'Sfl-,'-

ridb ponta, « di olementi^ri combi '' lunija discussione, con voto unanime gìónefi Metz ricusò dì riconoscere la .Frinii casar^Beggm^^^^ 
ge&metriohe,, nei quali .rimporizi* della , - ^ - • ' ^•ì't %\ a " i n f ì̂̂ hUiìfSiònè fr sàrebbpsi nuovamèhléV^^^ ¥,̂ ><*1̂ > Bellino Valeri -

^.^VlVt•-slct=itt5:ii^^^.•'•!^'"»' !.; j^i-s^jCKjr ^ ̂ f ••JÌ\- .,., \:-

• - V . . 

•r.:.'^^-^fu-

^^^A .v^.y-

« a « f t r > » ^ - i n "" ' l 'ha i """rinniihniri I B H W > " I ^ I Ì " I Ì | I _ H I.ÉI •: U U 

Cronaca 
•^ . H 

K NOTIZIE VARIE 
• - ^ - - - 3 

I l MlflBfistea'o d e l l a Ifi tr iaslaua 
.'S*i«liblica ha diramato il aeguenta 

• Avviso 
É aperto pel oorrento Anno Scolastica 

il ooRCoreo ad un posto di Maestra di 
lingua Italiana ad Atena presso l'Istiv 
tato Fammibila èoumarly con l'annuale 
^assegno da parte del Governo di Due-
mila lire, oltre r»lloggÌo, vitto, a gra­

tuito governo della biancherìa di parta 
delia Di^e^ioa» deiriHìtuto stesso. 

I 

La concorronti diivranno essere Bau-, 
nito di regolare patente Superiore, dar 
prova di conoscere assai b-ine la Lingua* 
iraeceae e d'essere d'una condotta in-
censurabilfi sotto ogni rapporto, 

I dooumanti a prova, oltre quelli d#i 
prestati servìzi, dovranno con regolare 
domanda e oertifloato di aana eQBtitusione 
fìsica esaare iaviatlM questo Ministero 
,(G»binotto particolare) a tutto il 20 dèi 
proaalrao vonturo Novembre, aVTerten-!Ì 
dosi che rBssflguo goverruttivo non dà 

-aloua diritto a pes^siono di riposo. 
-Firenze, 30 ottobre 1870. 

Il Ministro \ 
G, GonHKNTI, 

-̂ fEt--; -.-T-—.:—- «--o -M .̂T- :-»-T-.- ,;Annitflift iv Dnma Pntpniì t ìiifflìrt IRÌI bàttliU domenicaìfrl).- ' 
elei tana corso ioa peggiori, degli »»itri f ^ ^5.**^p,7'^^ ndùt Pubblica una ^ ^̂  ^«^««"^'^i"^^l*^^.* Nioplà,p^U|^^^ 
relativi al primo, I dilagai della scuola ~La slessa Commissione: mdicòanóhe.:;-^^^^"/^'',^"^^^^^^^^^ piiDDiip^una ^^^gnago/Valeri^-i-yMaotova: F Dalia 

^ ^ • ^ ' " ^ locali e le opere di adattamento da ^le^^e^^d^^A^^ 
compiersi per la sede di cada^ inp - P^*«'^''"^" pella fime. ^ : | U uismuttt. , . 
nistero .^..^.;..^. BERLINO; 2 ; - - P i t t ì p f e t r i c e Eii-

: genia sotto il nome di contessa di 

Sembra oggìnQai:conle:;::;cosa certa \QX^\^ Mauteaffel fa nominato gover-^ 
insegnare Jn,seguilo Bagli istituiradD-Cbe il suffragio delle Cortes spagnuole n^tore.di Metz.41 .Principe Federico » n i t à riccamente dei T^^siiì^iàsUoi 
calivi di.<iirtà e di campagna. - Che le quali stanno per essere jpnvocate^,^,càrlò ebbe ordine di marciare sopra : t ; ^ f S & ^ » ^ * « i ! . . ¥ M ì f M 

itnri chiamerà al Irono il dnca d'Anita r n i ì i - ^ Istituto Tecnico, accorda Ì I Ì * 0 per 0̂ 0 
ilurt tnianaera ai ir.pn_0|i,,u^^^ L,Qne_ , jp l prezzo di Catalogo senza aumento. 

femifiimiP^fpocbiSiimi) ŝl'̂  mostrano, se 
non altro, «eno negligenti. 

Sa non fii inganniamo le dijoiplipie .ohe 
s i iiaègn|m,,pg|,5c^p;f Magistrali ad 
«dpjaspentl di,tB*à9- i «SMÌT liiftoo « s^opo , ; ;Vi,!«v 

drrendarna questi cosi periti d|^.poterje 

4v^it .^;-rA*: * ^ 

Il Conte Cavour reca : 
• - l - . . ? ' p ^ ^ f i A . v > r ' . . ; . . ( . . ^ ; -

l u ìp^UdVft 

,iri^•^i^^-

^t^i^ii:^?^^^' 

razza di disegno ihiìegaaraaàn futuri 
?n«f||.4^éM>ew addestriti 1 E sla |^4? 
Italia calla patria dall'arte. 

Noi non fapoiamq colpÌ'*ii giovani di 
aver adoperatp cos|4|^|ggpo8ìto la ma-
tlta, perchè sappiamo c^Wovanta, vpUe 

rit^óentp^.i giovani fano quali li vogli^p^ 
J^maeslri, .a neppure oél^ pigliamo coi 
maestri ohe, finaimsnta, Insegusno rq̂ î I; 
che ||n|^o, ma co la pigliamo, a sava-
ramanta, cai; Preposti, i quali, ittn«BKÌ .̂ "̂ ra del prìncipe italiano. 
di spegliara^un ìstìtut(>re 4.ombbero ao-
««?H?IÌ.«« U tigtoy^^ollo ii^saper dar 
buona sostanza alle sua lezioni. —. Qll 
odiami Btai|,„snlla''pedagogìa, vlgorosa-

.mente sorretti anche in Italia dai Mini-
«teri d^i|,Jgt;rì|iono e dem,AgripoUari^, 
ed %{jBltrìa, hanno fejatói la massima 
cha lo.apprendimanto del buon disegno, 
sia parte essensìaie di una buona istru 
Siena. PaicM dunqiia òhi é chiamato ad 
attuare questi saggl> 5jp |̂apciìmepti del 
Governo, fa cader la scelta; sopra ioettl, 

,̂ che invece di insegnjii'ejJyvreli^ipQjigdKP 
a scuola per impar*reì • 

In uno déi'prosaìmi'^Bluraeri parleremo 
della paria artistica deU'aaposìlione, e di 
alò che risgURrda speoialmerite la Scuola 
di disegno pegli artigiani. . 

imponente maggioranza. Fra i fautori 
di quella candidatura si 'annovera' il 
sig. Ulloa, che per qualche tempo fu 
ministro in Italia, e che è uno dei 
principali oratori della, così , detta : 

stenza alla capitolazione, 
a dire, che finóra noh èrasi mostrato 

e a favorire la candida-

ivi£n^".='' li generale Cambrìels per'ordìne di r Oltre alle proprie Edizioni dei Testi 
•'*''•''' r ^ • Universitari tiena tale assortimento d?o-

pere eicientinche italiana ed estere da Gariba'dj fu esonerato dal, qpmandp. 
^iM\Am,:X^--':W^ di8impegn|||^qj3a|u|i^^e^d9mi|nda 

Croce smentisce la Vt>ce che la guai"-
nìgione di Metz , abBia opposto resi-

r - -

Distribuisce ClpAtls «7 Catalogo 
^k«yf l , rth^iu^H 

f.'W 

NOTIZIE DI BORSA. 
Vienna 

I " à 

^i^:.i:sis a -̂jiAiu^ tTS^JT^^'izis^'z:::^.^ 

^ Un ,pr()ckma,4ei.principe Federico 
Carlo del 27 ettobre,. dice: «Col pos- i ^ ^ J ^ 
sfessct̂ vàif Metz caddero- nelle nostre 'Austriache 

DISPACCI E L E T T E I G I 
(Ì<JBNZIA STEFANI) 

VEpSlLCES, 1. -^ Le voci rife^ 
rite iiiìd. Gazzetta della Bprm dlBer-

mi provvisioni; la portata dì''^*"°a N«zìonalà 
im^nfn i in^.Innl.Kit^n | N a p 9 t o i d'oro 

mani enorm 
tale avvenimento è incalcolabile». , ̂ ^^^^^^^ ^^ ^^.^ 

LONMA, 2. — La Tpce,,di un ab- ' Cambiò su Londra 
boccamento del Conte di Parigi col • Rendita austriaca 
Duca di Chamboif''iùl'btìntinetile è I ^'^^i»'> -

^Iino del 31 attQbre,,rela^Ìy^.ad un at- smeiftUa. 11 Conta di Parigi non è par- • ^^^ ĵ;*^^® • 
tentai^,controvalore Guglielmo, in ocv dito da Turickenham. Il ponte fra Stra- ' S i ì W ! " 
casioné de! quale irmioistro della gner^sburgo o p h l fu riparalo., te^opera-l Rendita italiana 

1 novemhrs 2 
254 40 
n o 40 
388 — 
716 — 

9 78 

255 fio 
168 IC 
389 ^ 
715 -

1 

9 83 
- ^ -

182 — 
67 — 

i' 

1 
2133(4 
913(4 

VóS 3i4 

ra, generale Roon, sarebbe rimasto fe-̂ '̂zionì d'assedioxoutro Neubrisach sono j 
rito, ?pno false^e dj.pura, ij?yen2ione,i;incomidciate. 

121 70 
67 20 

2 
213 ii2 
95 '--

140 3(8 
55 3(8 

DARMSTADT, 31 ottobre. - Il ma­
resciallo Razaine, accòmpapatd da un 

CASSEL, 31. — Due corpi d'armata 
scortorar.aO: i; prigionieri francesi di 

uffìrìale prussìanbipsg^lii qui diretto Metz, due altri dirigeransi verso Parigi. 
a Cassel. (t) Qutsle notìsle furoao già soientito 

TOfiRS, 1 novembre. -^ Un prò- da aitd giornali. , 
olama di Gambetta all'esercito dice; 

B5 lièi 

SPETTACOLI 
•t 

Tcafifo GarllialiSI. •— Prima rap-
presaotaziuno dtl iRtfoìeUofmOpQrn in 
musica del maestro Verdi oro S, 

>i^hf^'?-'>-m^:i,m;:^-mwéì^ IO 
«Sotdi\ti! Voi foste traditi,"non di B̂ RTijLOMEO MoscHiN gereuta respàii^: 

f' ^g5ailla^ABg•ioat:^^^M'aìW^aa<nJ3aa.'̂ ^^ t;uft 

CARTOLAIO e LIIÌRAIO 
(Vàdl avviso in 4.» pagiaa) 
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N. 7131 . 1-616 
.EDITTO. 

SI vsn'io pubbli oanoente noto cho Sopra 
ìstanm 30 agosto p p. N. 6274 di Aiito-
nia Sih-elto fu Pietro dì %in Martino di: 
Lujmi'i aloonfronto di Pì&tro Petrin detto 
Sarett'a fti Feliotì dsUo atesso -luògo e 
doì oroditorl isoritti ai terrà il IV espa-
rlmonto d'asta Ilei giorno 30 noTembre 
p. V. uella reaideasa di questa R. Pre-
tupadallo ore 10 ant. alle 2 pom. per 
la vendita delle realità sotto descrìtte 
ed, alle òofldìzìonj portate dall'editto 
precedente 15 giugno an. oorr. N. 4022 
tranne la l̂ e^ ĵa^ohe Vltfgoao sostituite 
colla seguente: 

1 Iio stabile, sarà vèndrito in questo 
esperimento" a qualunque prezzo. 

Besorisione dello stàbile 
Va. Comune di Saji Martino di tupari 

ai mapp. n. :1058, 1959 per pertiche oen-
suario 2:17 colla rendita di lir^ 64:26 
ari;, e, ertale stimato i tUre 1469:33. 

ìj'jùàìik "éi pubblichi a quest'Albo Pre-
toreo^a quello Oomunale dì San Martino 
di Cujpàri, es'insoriscà iper tre volte nèF 
Gìoriialo ufficiale di Padova, 

Dalla R. Pretura 
Cittadella, 3 ottobre 1870. 

ili R. PRETORE 
Afvlii iont 

N. 30806 1-614 
EDITTO. 

La R. Pretura Urbana di Padova rende 
nòto che, art istanza del sig. Evangelista 
DaU'Acqua di Teolo eoU'avv. Guazzo in 
conh'OQ^^p,;.dWBftnQdetto Gasparotto detto 
ftrchilao diTiìrà" in comune di Teolo col-
l'avv. tìrego, seguirà rial locale di sua 
resi ?enza dìonauzì apposita commissione 
un triplice esperimento d'asta peUa.ven-
dita'giudiziàle degli immobili qui sotto 
,descritt,i,.,ctoò à|^;t,n6l giorno 1. Dicem­
bro i). V. il II nel 6 dicembre p. v. il IH 
nel giorno 15 dìc6mbra:;p.Ti sempre dalla 
ore 0 ant. alle S pomi 

Condizioni 
1. l boni saranno Vcaduti in un solo 

lotto*, 
2.'ti*asta sarà aperta sul dato della 

stim£t giudiziale di L. 3987.40. Nei due 
primi esperimenti, la delibera nòti sé 
gairà che a prezzo, superiore od eguale 
alla stima, eliei tèrzo a quàlUnque'prezzo 

N. S673 

. ^ l l ^ 
• ^ _ • r _ "• 

^ 

1 r " • 

Sittiazipne al 31 Ottobre 1870 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 aattambpe 1869 del Ministero di AgricoUura/e Commercio. 

Azioni assegnata a questa Sede ."' N. 3900 da t . 50 . . . . L. 195000 
* 566 » BO L. 28300 , 

* 

Azioni da emetterei 
Saldo dà esìgere sulle Azioni emesso . » Ii66;e 

» 

Capitale effettivamente incassato •. . . , . L, 
30962 
155038 

1 
2 
3 
4 

6 
7 
8 
Q 

11 
12 

4 

4 

L. .^m 83443 S9 1S420 
402875 
,135480 

Numerario effettivo esistente in Cassa . . 
Valori pùbbliei. . . . . . ; . . . . . . . , „ 

;Cambìali scontate in portafoglio esoadohti nel trimestre da oggi » 
•Cambiali scontato in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . » 
Anlìoipazionl .sopra depositi diffondi pubbliol e tìtoli garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni ifper 3i4 del valore) , , . P|il21779 
Anticipazioni aopra depositi di merci.(pep.2i3 idei vMore) , . » 

.Effetti da incassare per conto di terzi . . . . . . . . , * » 
Conti correnti, con frutto (colle,panche, corrispondenti) , , , » 
Conti cori-enti senza frutto (cole Agenzia di Mon^tìlìce e Montagnana)» 
Debitori diver8Ì:p,^"'''.^P^^''*^®<:-°^^^^ ' : 

. (direzione generale in coato corrente 
Depositi liberi e volontari . . . . . . . . . . . 
Valore dei mobili. . . . , . . . . . . . » 

• Totale delie Attività i:.. 
Spese del corrente esercizìofDi primo stabilimento 

dà lìqùidarsl'Mtf fine del-JD'ordinària amministr. 
l'annua gestione. (interessi passivi. . . 

155038 

^» 10379!fl!> 

2633 
13774 

566 
1034 

32088 
2715 

8088 U 

34è68 
» 24283.69 

II. I 843474 

3? 
50 
!" ̂  

50 
^i 

98 
f>9 
25 
73 
20 

51 

83 

n 

1 

3 

Passivo 
Conti correnti e risparmi a interesse. . , 
Conti correnti senza i t e r e s sTT . . . . 

Ì
Per effetti lonsegnatici per l'inoasuo . . , . . ! » 
Direzione ga ì i ra le in Conto corrente 
Per divìdendo ,1867.68-89. ,.. ... , . 

Depositanti por depositi li'V^ri e volontari . , 

^ . - J ' -

1 

\ 

Rendite del corrente esorcìHo 
da liquidarsi ili- fine del­
l'annua gestione. 

Totale delie Passività 
^^Interessi, attivi ..^..L. 132.71 

Sconti e provvigioni » 54246.15 
•Utili diversii . . . » 2J.66.28 

^ 

L. 

597448 

1349 

1005 
32088 

42 

58 

786929 

56545 
•:^^v^li^"^;-K^ 

""i=yrr% 
L. I 843474 

SO 
20 

14-

34 

•vJ 

V -

^ , . ?>*^«y**.4^Po|̂ K:J°^^P"*^.o corroute e P«ZKÌ::;da,20,.franchÌAd,'.oro per qualuaqne somma corrispondendo nell'identica suocie 
dMnteresse^del 5 per Oio netto dâ  qualunque trattenuta, decorribìle dal giorno seguente all'eseguito deposito, paga -a vista flao,,a.lir6Se O H T T ^ S ^ ^ 
preavviso di cinque o dieci giorni. - Accorda prestiti a i Jooi .a scadenza massima dì quattr^.^mésì cori oambiaìi l dne Arme ed ani c ì p S n i sopra S 
valori e merci a scadenza massima di'̂ S mesi. - Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all'ordino sulle P ì S se/u^^^^^ 

SH^.*^ 1A n » ^\Ì r j r , H iT ì l - r t , - , _ > _ . . . tesasi ' - -hi.--:. A., 

salvo il disposto del § 4 ^ del Giud. R'ìg. 
3*..GU aspiranti per essero^Himeisi al­

l'asta dovranno previamente depositare 
il deoimp^'délrvalore di stima. Il,,solo 
oreditere esocntante ò esonerato da quo 
st'obbligo. 

4. Chiunque resterà deliberatario do-, 
Vrà entro 30 gip„rnl;.dalla delibera pagare'^ 
ìlrel ' i t ivo prezzò (menò i r deposito di 
cui sopra) aU'eseoutantQSig. Dall'acqua 
fino alla concorrenza delli di lui crediti 
inscrìtti, ,6, .relativi accessori ,4'i|itaressi 
e spe^e da liquidarsi, e re'vehtuaie ci-
vanzo dovrà, depositarlo giudizialmente, 

,:'5.':R6ndèndbei/deliberatario l'esecu-
taaie* non sarà tsnuto a depositare, en-
trb ' i l sudaet^.o termme ohe quella parte 
di prezzo cha fosse superiore, ai suoi^ 
crediti per*'capitale, Interossì'^e'fpése. 

:̂ 6. Tutte,le spase di delibera, di depo­
sito,-ed' ogrii altra,sncci^ssi;ya:é-relativa 
all'acquisto, compresa la voltura e la 
ta'«sa""diHragferlm9,titò,'Bar'ahhb':a^^^ 
del deìiberatario,, 

7. t'aGquirent€iajJ'à il possesso utilej' 
dei beni dal giorno' della delibera, peî ; 
cui da„quel,giprno;::pereepii:^ la.,-rendita| 
e sottosxarà ai p^ìsì. L'aggUT>iicaziou6 in 
propriQtà.nQnpotrà.ottentì^aiche.dopOi-
l'integralg pagjimento del pì?ezzo (o del 
,r3siau%i?eUcHSi? deU:ai^j,,,5):!0.primfl;noR 
potrà seguire la voltura cecisaarla al dlf 

• lui nome. • • ^ ,̂,i _ '^^^.•.I^^H^^ 
'SKiIibeni saranno vendati nello stato 

ed essere in, cui, si troveranno^ilt giorno,., 
dòÙa daUberft'còIlè^iV relative eventuàlijj 
servitù attive e. p^s3iy,e, .non prestando 
re^ebùtaDtai alcaria gàriahMà nò per evì-
alone, né per; detoriormentì che avve­
nissero,; nà 'per differenze nella "qualità 
6 quantità. ^ „ , , / , 

.9> MarièàndoJlnoèlJbépatariOvJn tutto! 
. od in parte aU'adsmpimento dì quanto 

gl'inoombè giusta'^lej^remesse condizioni• 
potrà GUÌ vi Ila interessa procèdere al 
reiòaritò ;dói;behìi,a.;tutt0 dì̂  luilrspie^, 
pericolo e danno, di che sarà tenuto a 
rìspondfiro.f|ftCìhP qql'dept^ìtg^ di Q^^k&l-
l 'art. '3.. • 

Xiumohili da.subastarsi,. • , ,, 
Pertiche 18.72 di't'^rrend con caga ih 

Villa,,,<»>^un0.JL.^^.Pr descrì^to^^,^^ 
censo stabile del comune stasso come 

S e d o 

1 Ancòi ià 
2 Anghiari 
3 Arezzo 

.4 Bassano' 
5 Belluno 
6 Bibbiena 
7 Borgo 8. Lorenzo 
8, Brindisi 
9 Casteynùpvo 

10 Catanzaro 
l lCarraC' i 
12 Castelfiorentino 
13' Castelfranco 
14 Cliiusi 
15 Città di Castello 

. • ' v . • • - - ^ • - ^ ••••' 

y." IL DIRETTORE 
e . ttoinfiAti 

le.Conegliano 
17 Dicomano 
18 Empoli ' 
19 Este 
20 Ferrara 
21 Figlino 
22 Firenze 
23 Poiano 
24 Foligno 
25 Feltro 
26 Genova 
27 Grossetto 
28 Lecce 
29 Livorno 
30 Lucca 
31 Massa Marittima 
32 Massa ;di Carrara 

33 Milano 
34 Napoli 
35 Orvieto 
36 Padova . 
37-Perugia 
38 Poscia 
39 Piacenza 
,40 Pietrssanta 
41. Pisa " ' 
.42 Pistoia 
43,.Pitigtiano 

-44 Pontedera 
45 Prato 

• . ( • • > . ; 

46 Pergola 
47 Re ?gio di Calabria 
48 Ravenna 
49 Rovigo 

F.° IL̂ BRESIDENTE 
Car l tP l la ln ta 

50 Salerno 
51 Sassari 
52 Siena 
63;,S, Miniato 
54 Spezia .̂, 
55^jS^Sepblcro 
56 "faranto 
57 Terni ^ 
58 Tolmezzo 
59 Torino 
60 Treviso 
61 Venezia 
62 Verona 
63 Viareggio 
64 Volterra 
65 Udine 

^ , - -

1 =Adria 
2 Alghero (Sardegna) 
S.Assiai • 
4 padià 
5 Bosa (Sardegna) 
6 Gerito ' 
7 Castiglion del. Lago 
S Ohianciano ^ 
9 Oetona 

10 Cividale 
11 Oologna Veneta 
12 Salatina 
)3 Gomena 
14 Legri'a'gb 
15 Monsel ice 

.v« 

- Ì - -

V 

H . ^ ^ v - ^ : : ^ ^ - " 

r^-

^^" 

y_ ' _^ i r • E -X > i V ^ - Jr -

16 Mòntagnana (Padova; 
SI 7 Monta io no 

18 Mestr-ò'"^ 
'•19 Palmaaova (Veneto) 
20 Panleale 
21 Pordenone 

i'22 Rursi 
23 Sarteano 

iS4 Sinaluriga 
"25 Todi 
26, Villafraaca 
27 Vinci 

B a n c l i o 
c o r r i s p ó n d e pafti 

Asti, Bologna. Vicenza 

Il Ragioniere 
A. Vicentini 

f 
- -•'4:ÌJ^-:ìA$.'Mi,:-' 

t A DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

^•'^•^^tliV^'"' ' 

H" -> . 

kf-

': • > ^ • ; • • i ^ . ' = . • : • • ; ' 

Al mapp. 1592 Vigne tiart^^^USiren. aL.5:iO 
» 1777 Pascolo » , 8.25 » » 3.22. 
» ' 972Gasa » 0.18 » »ll.O-Ì 
» 1410 Arat. Arb. Vit. in 

"colle . » i 2 . 4 0 » »:8.69^ 
» 1423 idim » 3.47 :s> » 12,56 

DUieARRY DI LONQRA 
(Premiata alVÉspoBìzioM di Nuova-Yorij 

Guarisce radicalmente le c^ gastriti, nevralgìe, stUicbeisia abituale, 
emorroidi, gkndolè, ventosUirp%Ìla^i<>ftt, diarrea, gonfiezza, capogiro^ zufolamento d*orecchi, 
aci<IUù pituita, emicrania, nausee^e vomig;49]pP, pasto ed in / t ^^ 

l^^anclii; spaBÌmi; ed; irifiammazìórieidìi slÓmac^^ altri Vìsceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
Fmembratic mucose e bile, insonnia, tossê ^ opprcssionc,f asma, catacrpf bronchite, tisi (consunzione), 
,pnoiiniohià; cfùzioìiij m^^ deperimenio, diabete, rcumaiiarrio, gotta, febbre, isteria, vizio e 
Ipovciià del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza^difvcscheiGza ed'^ 

.j^encrgia. Essa è pure il) corroborante'^ pei fa^^^ deboli « p e r le persbiio droghi eU,'formando 
f buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di for^e. 

E^qììQmzsf^J^Q voUeUiM prezzo in jattri ri^^ d\mquò 
, doppia economia. 

Cura^ n. 6S,184. ^ ̂  ̂  P j ^ ^ Mom?o-^),^2l^ o t ^ ^ 
, , . . ^Laipo^so assicurare etie da due anm ubando questa meravigliosa R e v a l e n t a * 

non snnto più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 anni. ^ 
Le mie gambe diventarono forti^f lai mia: vista n^^ il mio atomaco è robnsto 

.ieoniG a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
f^viaggi a piedi Cidjmche lunghi, • scntomi cliiarà'^Ift menle^Wirésca ! i^ 

' D . FiKTko GASTULI 
Baccalaurec^to in teologia ed^afciprcte di prtmetto^ 

Cura ». 71,160, 'Trapani (Sicilia), 18 aprila 4868. 
Da vept'annì mia moglie è.rtatBi awahtâ â̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e bilioso; da otto^' 

•anni poi da un forte palpilo al cuore,'C^da^straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un . , 
passo né salire un solo gradino^ più, era tormentala da diuturne insonnie ,«, d« continuata man* 

; c a n z à | ^ i | m che l i reridevano incapace al più leggiero^ dorinesi^o; Parte mèdica non ha 
mai potuto giovare; ora Tacendo uso ddla vostra R c v a l o n t t a A r a b t o a in sette giorni spat) 
I9 fina gonueeza, dorme tutte le notti intiero, fa le sue lunghe passeggiate,^e posso assicurarvi che 
in 6S giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita* . , 

ATÌHASIO'lA B u u u 
Montana, Istria VV » r 

I risultati ottenuti eoU't^o delta I f t C T a l e i i f t a Du Barry .̂ Qnp.̂ forî endmtî ^^^^ 
Ffifib, Ki,&u5EMaifiGka, medicò del distretto. 

• Cfiro n. S M 3 8 / . ; ; ' : . Bor l inotJ ,^ t9bre 18B6. ,V0; 
^̂  Signore'. Ho avuto da lungo tempo occasiono di osservare sui malati là influenza salutare della 
Sftcviulciittfa Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giù* 

Jitificato la mia buone opmione della sua emcacia, e non esiterò a confermarla m ogm. ^^casiona 
che si presenterà. , Dottore D'AKoicLSTiEm 

, (Membro delCÒrisièlionà^^^^^^ 
La scatola del peso di 1|4 di chilogramma fr, 2.B0; l i2 chil. fr. 4.50; 1 ohih Ih 8 ; 2 chiL-)| 

. i l i ^ fr. 17,S0; fi chil. fr. 50 ; 12 chil- fr. fiEf. ' 

DL,aio VANNI BATTISTA 

LIBR^JO e 
in Padova, Piazza delle.Erjb.e ai N. 360 B e 361 

S^o$*HÌSo»'e iSi M,ibr$ alie Scssoge Cot^unniU àii CaUéal est iHliistti 

- + r v 

cli3 trovaci provveduto di un c o p i o s o depo i sUo «14 t u t t i t libi-S d V . t e s t o 
ftil «NO d c a i c Semole eilSoriaciitaV^ 'ffeébflctiè e iHaglstPalBq proscritti 
per l'anno 1&70-71 da questo Consiglio Soolastico. 

^ Tiene ìnoim^mi'^f^itiM-a^sfi^imcim'ai o g g e t t i dS c a n c c H c p I n 
e d a l t r i o c o o r v c u t i al d i s c g u o e tati per ctualìtà., formato e prezzo da aod -
disfare quàlunqiie desiderio. 

Quanto ai libri da scrivere usati nelle Scuole, basterà o s s e r v a r e i l ui i-
i»ca^% dj^IJogrlt , l a M ì n t t V d e l l a c a r t a e lek esaf tc l lEà d e l l a rlg^atui-a 
pìJB» éonòisoepe l a i n o d l c i t t i d e l p r e x x o . 
;.;.. Egli sperà pòròljÒ^tLessere.onoratò^an^^ di huméróse'^èbmniis-
'sioni, prÒTnètt'eridb qiiéì maspariorc scoanto e l io s a v » n o s s i b i l e . . ,̂ , _ . 

- - 1 : ^S ^ ' >J ^ - rt " J - ^̂^ 

I -
: "h. 1 .̂ L-

- - - ì - l r n -

i-^oy^-y-'- * - ^ t - - - . ^ - -J vi-^,^;.-:-

. i ^ " - . 

Pert. 18.72 reu.aT. .40.61; 
a presente editto sarà affisso e pub-ti: 

blioato all'albo'prfjtor^Ov^eì luoghi so-̂  a 

LA BEVALEm I I CIOCCOLroE 
I n S*0HA'^I&^ e d i n TA.'&'OlbBTTSS 

1 - H 

(Brevettata da Sua Maestà la lìegìna d'InghìUeriaj 
Di ' VnppetHo, la digestiori^o" còri buon sonno, forza dcirriervi/deìpolrnoni, ilòl'iÌBlema muscoloso, 

•tì/' 

• od inserito,per'tré voltejiei,Giornale di 
Padova. 

D^Ua R., Pretara Urbana, 
PaìovaaaroUtìbré 1870, 

U R. Consigl. Dirig. 
GRASSKLLf 

liti di questa città o del comune di Teolo,, (liimeiuo siiuisiio, nulritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stoniara, il petto, i nervi e le carni, 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumaiismo da farmi stare ia 
Efitto" tulio V jpyprno,' fuiaimcnle mi liberaî : da quosti/martÒriJ mercè ^ella vostrâ  inérayiglIosa 
Sìle'VaScntft a l Óocca^Satto. iìate a questa mìa guurìgiono quelìii publicità che vi piace, V 
oudjtì fendere ,npiâ ^̂ l̂  tanto,?. yo| che al vostro delizioso C4of;«s<&aiii4e<, dotato 
di virtù veraineute siiblinu per listabiUre la saluìc. Con tutta stima mi segna il'vostro devotissimo 

FnAncÉSco BaACOffi, Am^99^^^ 
:,,: In polvere: Scatole per 12 lazzo fr- 2,J!0; id. per 24 tazze fr. i.tiO; id. per 48 tazzcfr- 8;;, 
Èper̂  ISiO taz^e fr. 17.1Ì0. In Tavolette per i2 tazze fr. 2-Kp} per 2i tazze fr, A.SO; per i8 lazze fr, 8iV 

0. Oraziani. 
i^';,^h:w 

Convitto Candeìlero 
Torino^ vìa Saluzzo^ 33., 

ANNO XXVI . 
• ^ 

Col 15 prosHÌiiio novembre si ria-;; 
,,.prirà il corso .preparatorio,, agli isti- , 

luti militali od al a U. Scuola di Ma?;: 
. rÌQR, e si comiaoìdraiiaii^le; Sgnolé^' 
Tecniche ed 41 primo anno d'istituto 
Ttìonico. 12-531 

Padova, Prem. Tip. Sacchetto. 

- - • -• 

DEI 

llBBl DI TESlffifffilttì E PEESCBintìiniW 
^mk per tutte: le Scuole Mmmii^n Mia - ProviMìa ] 

AUTORI 
r̂ 

r'.l-x >. i 

classi per cui è prescritto O s t s c r v a z l o n l 

:̂"----̂ ",: - n ' ^ V . ^•—.^^.,l.\-^-.-V>^-J:V.:-^ 

Blzzo 
^ ̂  

> • 

Ih ^ 

Scavta 
. . • - l i i ^ . . ; ^ 

V 

'^i 

Detto 

RovfsBli 

r -

^ CUT S a 

^auEbonfl 

•^ì 

--1 

>. -
'i=: 

£SAmB1^ BgJ BxVS&BW e € . , 3-a v i a IPrifjivvfidcuxa 
S v i a <ftpòa-to 'ffOB.î ^ '̂O 
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Catechismo Religioso,:-^'%8r lo 
^ ciâ rr,Mi;:i[Vìrt . . .^. i5 
Piocpla Storia Saera compsndiata 

sii quella ài inbns.FAitiNÌ— per 
le classi'li, III, IV . . , . » 40 

'SiUtvbarip^S^lTorinp 1869) -
la class e I i i . , ; . .,. 

/^tìi«e^;l9t^«P« a,compimento del 
^̂  Sillabario (Torino, 1869) —per • 
- l^,0laS8e*^I^i. . . . . . . » SO, 
Librò di lettura per, la classo HI; 

rurale XMil»nOr-Ì866) — per la 
classe l sup. (l) . . , . . » mt 

.Brevìssim,6 nozioni di granamatica 
italiana estratte dalla gramma-

;tìoa dallo stesso (Torino. 1867) 
p e r ' l r c l ^ a ' l l . . . . ^^W 

Grammatiobatta dalla lingua„ita-v 
, liana ad uso speciale delle Scuòle 

Etementari(Padova 187Q,tip.Sac-
- c l i e t tò ' . ' Pca ' tn i t c^ lec las s I» 30 

Primo libro di lettura {9epova, 
1865),,-m per la 6la,s36,Uì. , » 40 

Secondo libro di le t tura-^ Parte I 
ElementUdi noziòaff'flsiclxe,-e 
morali {Genova, 1868),,--- per la 
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,Libro dì prime letture peifaucìulll; 
(racGomaadatp,,,in aggiunta a l -
TBOYA) per la cussi II, IH, IV.-Creo;;: 

Lez;pQi4ì;afrìtm0ti,ca,e Domeij.cla- .' 
tura metrica per le Scuole tnfe-
feriori (Toriao, 1866) ~ per la 
c l » # t t i , -. . . '. \ ."»40-

Lezioni dì aritmetìoa, geometria 
e sistema metrico per le Scuole 
superiori (e s.) per U ci. ìli, IV > 70 

Modelli di CalUgrafìa distinti j» 
fascìcoli : ^ per tutte le olassi » 20 
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classe III.< .tx .̂v :̂.- • 
Terao libro di lótturà 

j|{l) Questo testo viea pre­
scritto per la Glasso I au-
perioro in quolte Scuole 
rurali, devo appunto la 1 
[ Classe si compie in due 
anni; dividendosi in Mn-
ffiriore a I superiora . 
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